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Ti^pveti^lij^overchia la.mia in-= 
sistétìza, mai yì parlo delle fortifi-
ficazioni ie^d^grovvedifìLienti mi­
litali; ̂ .quaiUpèr -Fltalia ispno to 
quéét'annò^ "ìft principMPà'vVeni^ 
mento polìtico. Qualche corrispon-;-, 
dentò df^iritp ha voluto mkterì^ 
in c'ànzofiatura, ma essî  clieccliè 
SI dica,. sono posmyi. 

I -

E^.fti^pn() deliberatiJg^^ponsi-
gìio^i ministri^ quando nessuno? 
cipg^gsavaj e quando, al; Comitato; 
(Iella: Sinistra, corrucciato^ .peri la 
urta ! del ̂ Melegari,. ̂  il Dépretis rki 
spcindeva-che il Ministero^ àvreìabé^ 
convèiiióntetóente provvedtttffi ' t e 
conoscere le disposizioni .del gp~, 
\ema italism^ ,vers(?^|| gov^^no V! 
naugutaio ih Francia dal coìpo di 
Stattp,»,: 

^hirci, epperò, facciamole quindi su­
bito. Sarà una risposta eloquente, 
e; nel' tempo stesso uri atto ehi, 
quale' là Francia non potrà aprir 
npccs^..Incasf^,nostra,co^pdiamo^ 
|ioi, 'p, la difesâ , dpj i)ps|ro territp^ 
4ionpr> ci iè; vietata da nessiirt^-
ver,e; Q da nessun riguardo i ^ ^ -
nàzionale. , 
.̂  l̂ a. pi:pppstia; .fu adottata^ e ;̂sî  
ienne segretissima. Importìiva non 
Ôfise -conosciuta prìitìa 'd ' esser 

pf&ssitna^ al suo compimento. E 
così è accaduto. I jirepàrativi ItìP' 

F̂O condotti' con stójitezza e sè-
entè, e 'già feff in Roma u^ 

, - - . . I I ' I * 

na parte dèlie artiglierie destinate 
ad ai'marel forti, che nessuno an-
Cora sospettava di nulla. 

^|IÌ: tema, Pì:PÌ>ostp " al corpp del 
enio : e tìglio statp maggiore,,.è 

stato il provvedere alla dìfeèa di 
,TR.pmafMiel più breve tempo possi^ 
bile, contro .uno sbarco che si po^ 
tesse efFettuarS^a Civitavecchia, od 

verranno presisppr questi ^yp P̂ î t̂ ; !.< i t giomalî t!,! Essi compongô a ^̂ l® ' 
importanti della nos|ra difesa. vJMiai miscela ̂ Wsrbtìorió ê̂  di tìttii/Ó,' 

OSSI costituiscono tale una baoQlJ 

Tliìers a Ba0Doiiat0 J L 
I • • 

. ' 
^ j | •• -^ :^v,^ ii^. . - -,-ì-:*,-^4iiiiiÈ,„ ''r 
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ca ' 
1 .fan'nsl!^, od un a^fflomeramen 

^ .gènte che non s ama.... che davveroi 
i i :suppon'e solamente come abbiamo 
a discutere e scioffUèrè alcune délfé 
più difilciU e cori^ptess#^^^uèstìbnì ch,^ 

^̂ ^̂11 Duca di Saa#Bonato che ^ 
solo per appartenére alla Sinistra 
^^vien'dipinto da certi gente per riguardanti \o tóso feioniàli^mb, Va. 
poco meno di un ^ îascalzoiie, ha Lii pare una buona'e beliaìlfóion... ' 
Irlpevuto' la;'seguènte • lettela, del, intanto vorrei sajiW-e: aq-iesto Con­
signor A.JItiìers, cioè 'ii dire da 
uno degli uo|3iizii piii illustri epiii; 
rispettabili dell'epoca niòdernà: 

gresso hanno dato il consenso i tìle^ 
r i c a l i ? - " ^ - " ' •••' '---^^'^-•••-•• : 

fe*Y'*C'à 

Parigi o agosto. 
Mìo caro ditca di San Donato 

fe Fui pllj^empdo eomr):iòsso del buon; 
pensiero ,che;;voi avestiendi; :affld^rmì^ 
laidpice missione d'os^sere ii padrino 
lei .vo.^tro neonato, il'ac(;ettai come 

uria' cónsecraziòhe impressa sùUe me­
morie deli^ i^nticlie nostre relazióni, 
come una, testimonianza di amicìzia! 
alla nobile vostra ftirnigUa.Bi, come un 
nuovo legame al l ' I lal ia liberale e amica 
della Francia . Dite* alla signóra 1 ^ 
chessa Di San Dqnato quanto mi è 
grato: dì trovarmi cosi in una specie 

'Lo chiedo perphè;.mi ricordò e^ser) 
stiito presenterà n o a poche conversa­
zioni dì giornalisti»^^'* dopo que l fa-, 
mpso schiaffo alla P i é r a n t ó h l ^ ^ ' a n c h e 
uri rai^iiriÉis^tì^gp di uh foglio àpo-r 
siolico e rdmSno; è fni pare; anzi 
Ch'egli ponesse la mia fìrmSHSottò 
ùria certa dichiarazione in solido con-

! • . • • < - - ' - V - - ^ 
~ 

Fateeiìbie frappate Vennero fatte; 
dai*.%rî  = ministri, Sfc^^ttè'^anche' 
k • Ìise> 0 • ' #*?ìriven|i^té m^ m^ 

(Qi^pMnilero òhe si abbandonò 
tosto perchè la gravita della sin; 
tuazi,one imponeva mvece di te-

, ,_^ di; parentela con essa; ve Io dico per 
aiPalo, 0 m un punto qualungifp .«^ p perla;^ìgnpl;a Thiers.r̂ ^̂ ,̂ ,, 
èM\Ì& spiaggia; tra queste due/sta~7 ^ Sto facendo' preparare attuaìmen|;,e 
'.ipni ^marittime ia prossimità 1 : l : i : ' ^ : r ^ < i : i ^ ^ , | ? S , i i l * " ^ 

Sùà'bibliotepa..r>-/ • .,• 'r-^^^f ••-•'• 
: p^ero ;ch^:A^ìurm php gii desjOiigi ' lao'SCOPO 4vqueste fortificazicjgj^ 

' ór orìi^^^e ésfeer' quello di ìe-1'̂ "f'̂ !̂ do, saraiinò>oî ^̂  
p.r qnmdiciĵ iQ.veitti 

tro quel deputato basilist 
Vorrei saperlo, perchej^dppo le infi-

nite difficoltà, t u t t e personali, le quaU, 
sono da vincere par formare uno s ta-

to'^regolatore dei siffoori «riornalisti-
ci mancnereobe di sopravanzo: 

^pronta efficacia migliaia;di l a t t o r i ? ch r 
non j iy . e sse re . : i l ^cara t t e r in i ^ul t ima; 
qual i tà di Una maggioranza grandis­
s ima di codesti s c r i t t o r i ? • ^ 
§' ' : ' • ' ' V " ' ' ^ ' • - j - . % ' • : : • - • ; ; : • • • • • • . - ! • • • . . ; • , -

,.se le oo^csjcome pur .troppo ma^ 
ntte&tt^^l, sono, ,in ques ta condizipuè,;= 
c h e c o s a , potrepfio asptjttarcì. da im 
Goì)SF;sm 1 quale, jn p r ima i t ì l o r g a -
nizzato nunsi a modo; a i meetìyiaé'F^ 
come esso non avesse a fare a l t ro .che 
uh volante e rist»:etto ordine del giòrnò^l 
da tenere m mente conie u n precet to 

•,• • -'i\l '.•I'"'. • • i J - i J i O ' K - r : ' K •^. • ' 

socratico o cristiano V ^ 

I r 

i; 

tu 
non ci mancherebbe di sop 
altro che la questione d'alcuni prin^ 
Clou ci^ncaie^oni intorno la digjnita 

,N 

che,a. r^rid(|rla;ipratica,,una certau4e 
puriizìppè- si, d.qy^ya .farejih^: 
modi; aHpm,piìti.,cp.n qvtaìe^i^lii 
injtromet^rà :4, , ,B^ ^fra,|€i;j^nlggi ^ 
2i|)in M p^|>).ìcji|iU.sti?#,,'^e;di giifefe 

- ^più: gravi,,sortesfra^i4i^. giornalista ê  
iil publicO?, • ; , ,• 
,̂ , i Q u e ^ ^ un argomento i l ^ i i l e dox 
.gnfiua%.,̂ c!ie^za .e; -cpscieu^i^ ^ ^ra; :ì 

; numero ^illim^^t^ato^^di^^^^rmlisij^ui^^ 
^̂ iyplgotê :̂S^̂ t̂ ìft9̂ |̂ ^̂ ;̂;p(4̂ f̂ iî |̂  

e 
Perdio, è fadqé 

r;':^^ '̂èf^ .̂̂ ii 
da j'énda. grpssiss^ma.; d 

noli potersi pigliare, ,-mi. sembra, con 
tatìta leggerezza. 

% 

ere a bad 
g\òmi un cprpo^w sbarctìi^lji^nto 
che dalle altre parti del're^i^p^;si; 
gosspnp richiamare fctrze sufticien|i:̂  
p€^ tei|tare una:battaglia .campale; 

uerifjnMinatt il meglio po^sibilp | gòtto ' l^ij^ura ; dL Romia ,̂ii9.,ricao.: 
di qdiito accadeva nei princìp2ay,QÌj|re al mare ^ invasor i . Occòr-̂  

repnno per armarle duecento' pezzi Stati d'Europa. Fu proposta anche 
una^tiòta: confidenziale al Gialdini, 
da <;òmuhickM in ̂  p^fte al mitìì̂ r 
stro dpigli altari -èsteri francese; Ìfl 
tuttî 'f̂ '̂lSrògetti vennero abbandA-" 
nati, qtìatìdo d Mezzacapo propose, 
il più semplice. . : , ; • • / m 

lega t i , formeraùno un primo fondo 
jd^IstiiuaròWè ?stGpfca\ o !®(iCàraiftaf :x^tìe^ 
lOipor ià sù i l a ; viavdevgran^jii studi che'i> i i^.^.. ..„„.^.^ -;• • •"•'Mmém" • •- . . . 

' ' . . . . .̂ --.-..... '-• ''*»lf|^re,dtìi,igix?^n. 
c c e d ^ ^ . 

^uf^i coloro f^ogììi,:Ìiiprn^cT}}3^c^ 
chìano degli artìcoli^- m a c c h e in !esr 

bue suo destmo. I*o per lui i .piusinT, nahsti , o rn essa pò per mi i,,pi.u 
ceìri voti e. sperò che egli s a i a dOghQj 
delia sua famiglia e del suo paese. 

/Grad i t e l 'assicurazione della mia 
cokantes.e sincera amicìzia- • r .:• ' 
• , M .̂ ... •••A. THrmts. 'J ' 

tei fortificazioni diRoma, disse 
egb, entrano nel- piano' generale 
della difesà̂ d̂èllò̂  Btàfe'-Nòh^ si è 
provveduto sinorài Per pift ragidni, 

sospetti: tosto 0 tardi bisogna ve-
la Franpia ; tiori destava' 

• i 

^ij grossa artiglieria, e già ve' 
'sono 130 in Roma belline pronti 
richiamati per là massima parte 
:daararsènairàir4{fcr^"^^^'^'^^' 

el i tèmpo stesso ' si è pensato 
due punti principali verso le 

Alpi, Torino e verona, ove si tro-
#^vìe;;M^^*5V^^4 grandi cbma^^ 
'di| ,e;4oyMrSl tengono due deî  gè-
iieralil che piiisi^credoho adatti 
aik difesa ' dell! Adigp, e ^ ,5Q? 
'̂"fìprasi pero qi,iah provvedimentii 

:i^'*?0i,,i,(!is<^9e^^,poi,a(?o^igìi |ette 

4Ì 
^̂ > 

I Ĵ  
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L' ASSOCIAZIONE DELiM^^tóipi Ci) 
I r _ ' 

I 

H rl9 agosto.; 
Jìp; una ,3trag|r,an4e, curiosi tà di a l i 

pei-e che .cosars i ;;farà in ;Roma^nal 
Congresso ;dei giornalisti I; ; 

• . . - • • ' 1 

senza non r-apjjre^entanp minimamei | te 

bili dé l r ih te ro fogUo, avranno , voto, 
consultivo e dehber,att,vo tfueìh.,cvu. e 
dujabia la fermezza.di ^pì^uioÀi, di^hbia 
Pdnestà, e provata Ift^Joro;,assoluta 

.^W!?M;:?' >**':«^^fì»:?y^i 'fn Pr>'^ciiìattì^ 

^cpiluborator*^ dei^ giori^alÀ.pm jf^H 

, , Col sistema adot ta to poti^aiinp psser0i>i 

Sacche t t i , , Ga l l i . . PiSi^ni-' Batta^sisX, . 

T— H 

,̂ Sp q u e # p aj-^l^geii^o.ci; viseryiaowo 
j-Ogni l iberta di gUiqizio. 

l i ^ " - iìMi, .Il I I - ' 

pWf5Ìl^j«Uc«5 'I«.,A&, 
•r-^ 

naiisii, vivono uommt Cento volte veu-
duti a consorterie d ogni s p e c i e / chi 
nop sa che fra costoro prinieg^it^np^^ 
ùuelÙ. che della l iber tà hanho tut t i ' 

tese della l iber tà , della toUeranfa'^é 

( N ; della D : ) : vizi, e sonp. pr^nt i ;^^ i n g a n n ^ r p , , ^ 
• ^ ' " ' ' ' ' ^ . ^ " • • ' - • ^ J . i J W ^ - •/•'_' _ x,_i._....^_.., . . . . - '' 

m 
f'^'à''-'. 

F^i^risr'Y^ 

î5oh • • livrèbb^^^^ii^otòto- separai^^i d^ifle 
figlie; — le figlie daP*featUÌaltìro brìt-' 
mavauo; vivamente ^ recare •• un sol (ièvò' 
al p a d r e ; ed essendo di ot t ima fama 
tanto la famiglia quanto le aiovinette. 

S-^jt I , •- •. I 

• - I l 
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Pro^riòtà letterata riservata 

TTAVA 

poi nego," 
accordo còin 

Riè. Dàlia propria espenenza egli co4, 
nosoeva molti casi avvenuti nqlle classi 
Culte,Lin cui il padi'e sì era l'ettoral-

• • 
Se oggi nelle varie grandi città^ 

tlella.nostra patria un nuniérp d ì j iò-
vincite bene educate, gentili/^^co­
stumate, e dì buona famiglia, si, ^or. 
cidesaero a lavorare nei banchi corp-
mercìali, nei magazzini, riolle profes­
sioni, simili ai loro fratèlli; se così 
arrivassero a possodere una piccola 
fbrti^f ,picppr% nspar:aiiata sui ;pro^ 
prn gimd^gm^ con cui potessijro co-
atìtuM la mito per maritHrsì, oppure 
metter inanoi ad un nogozio indipen­
dente — allora potremmo tralasciare 
tiute le disquisizioni sul diritto delle 
'\onne al lavoro. LMncovonìento cho 
ci è d'uopo vìncere, la diffidenza che 
ilobbiamo ì^iadioar^, si fondano prin î̂  
cipalmii^te • Bulla circostanza , che 
spesso, anzi qin^sì • sempre, sono ra-r 

gazze sènza educazione quelle che 
sogliono occtipa^si/còW lavorante lièi; 
•ìhagazzini. e nelle industrjp, ér'ch'^^ 
queste, facilmentp^ab^aano per il prò-' 
pno danno del HRaro lìberamente 
con uomini^ ,e della, mancanza dì ^or3 
>;egUanzà', cagionata- Aalla....yìu che 
'menano ; M n delia pasa ii^at^rpa- Ma 
•chi ;vupt Puener^., un;, ;miglipr, pr.^inq i jDiscgiTpndt), teoricatnppM^ 
di' cose, non deve attenersi.! solo âl̂ Q; Lziante, ègU ^ra'uiffatto d*ac( 
peggiori. con4|^ionÌ!H4^|.> suo^sog-
get^pj né deVjO prpnder.e norma da 
questi,'perchè appunto, sper.a, di mi­
gliorarli e di vincerli. , 
; Saranno lir» sai o sette anpi,. che 

• mi venne fatto d'interrogare "uhì ie-
go;£iante culto ed illuminalo, .possi-
dente,.di un gran negozio dì chinĉ à̂ ^̂ ^ 

^l ìe ; Ì5erchè eglinón'impìegassé ttonn'tì 
nel suo negozio è nel suo banco? 

Nelfare questa domandali mlS^co-; 
pò. nascosto-tìtf»! ì|; t^i[^^^i^àJ4'^p'j,io-
durre a questa professione mie fjìovi-. 
nétte ben ieàucate e gtòiìii^* figpii^di 
uqa,:pvilta famiglia d'imi>ijgati. .Le due 
u^azze scrivevano con bel caratlerój 
krlavano l'inglese e il francése, fa-
fevano beri dî ^̂ ônttì̂ é̂di erano abitua­
te )iir ordine ? la tamiglia essendo 
graiìde ed il salario del padre iuauf-; 
liciente a mantenerla questi si vedeva 
nella necessità dì dare lezioni parti-
eolari, onde 9uppl̂ ^̂ ^ al mancante, ò 
|e egli riuscì ai suo intento iu a co­
sto dalla sua salute. Quu-sta fatnìgliu, 
felicissima noU'aiVeito' che U umv», 

dinpiu. - ,_ 
manale incaricato della-cUra dei pò­
veri è bene informato su questi af-
fìiri, ;egi;i-.stesàp ,,mi-fece osservare 11 
posi,ziope rela^vamente assai ^fnigliorp 
delle classi meno calte 
poHinaio'b del ma 
nello quali la mogli 
iavorayarto p guadagnavano,ì'cosi che' 
ili (jue t̂Q famiglie; ognijnèmbro metr^ 
fterà da parteil suo grMZsolejLtp .alitai 
casga'dì risìntrmìo,'mentre ncUa casa 
dell'impiegato'non ci sì poteva nem­
meno^ pensare. Egli 'conosceva io ra­
gazze dì cui si trattava, e ne vantava 
la buona e morale condotta,;GÌgià ÌP, 
mi iusìngava di poter raggiungere il 
iiiiy ìiitouLo, quando ègrt^^dopo tutte 
qutìste concessioni nnijcol dichiarare: 
ff Disgraziatamente sarebbe- impossì-
bilo tentiu'e una tale prova! s Perchè 

imposaibilp / », domandai- io, sorpresa.; 
^tìdà,^-»;''n-!ii '̂rispose ''& io ' npif'̂ '̂pptrei 
prpteggere e guardal'é le ragazze fra 
liihiei iCpmip.Bssittj'Eìlà nô ^ sai come 
isoho i nóstriigipvinottiìDpvrebbtìjSeìtiìif, 
tire i discprsi^ che tengo,^^p,^:^4Uor^! 
^ ' elio'ripn può ésspi'el Altre 

iiianclavaul baiico*1*lis'cìplve'ré' 
0 la Cena idói^ ébhfijnessii: ptìr'̂ ^hìeî O* 
d.elle, mii^ftìtmiJ^t^chQ;rPgni^.jnomeMto; 
c'era da ridu'.e. p.ra,; le- .4onfic. si ^ lar> 
ghavanb dei siovìnottì, ora mia nio-
glie si dòlévtfdìmi^gliarità so^ei^M 
tra gli iinli«éUe altre -^ insoinma nW 
iSi pû î Ui% Ella dtìve> compreuders' 
da ^e. » 

H-i. I ' 

* 

•i-m I r r 
. . L / i i : ^ ^ 

i,̂  JIft d'ip^p?np,^^,n^e. b r o n t p ) ^ , ^ ^ 
uonm,. e diitrattp iri-tratto.caccia gli, 

.--•' 

- - . I -
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Cilucatil che s i . prondouo^VìaN^ iibertà* 

che ' appar lengoho in par te a buonìs-
:sim0' famiglie,'iei'-'perujolLóno essi le 
stesse scouveuevolezzerverèo le figlie. 
dn l e ì , 0 verso le donne e, gìpviijgite,; 
che J n c o u t o o o »̂ eMe famigUtì dei ^oro 
genitori , o in | l t r e case civiu i » il 
negoziante rispo'se, che il caso t^ra 
del tutto^diil'erente.r.Io dovetti negarlo. 
0 negarlo per proionda iGQuviivMwnci 

{(Crede, «Ha, » dopiandaì, « c h e , i 
suoi commessi, lavorando al banco e 
nel magazzino dcU'istesso ceto che so­
gliono incontrare ogni giorno iu ̂ Ù-

^sa •poco'^conveniient6^'^''''H ^̂ -> '--'K^yk^i^A 
;!*^4 Cer tamente-nói ! j» r ispose il riego-r. 
-zjànte con pièna:conyu_»2Jo||fi,,7^;«.0i:e-
fdpIella possibile che i %ls 
lìresenza tu giovinette costumate ' é^ 
h'ene educate si ' sarébbiero : penn'essiv 
una. di qnellfl'.; sconvenevolezze 'Versoi 

fl^^teervitìhtììf^Qlla'l su4- .casa, di cui , 
.pl% Si • lagnava p o | ^ : | a : ? f - « Ah ? 
ina i !» — disse-egli-nel^i luono'di chi 
allontana ogni idea-.-dif'vlf>spètto. — 
#'ljeme ella,,,che v.^^o^ ^gopiqj^^si si 
permet tano qua lunque inciviltà o roz-
,j5t;zza verso giovinette,"'cqU©,^ che s an -
nofvenire dalla- easa^-dì'^4orù pailrev 
uomo rispettato,*.che> lasserà u&cen 
i\k\ banco tor^^riE^nno ,#,V#.;.s§asa del 
paijre, e che forse du^ ore pjù,. t a rd i 
ipótVanno incontì 'àre in qualche socie­
tàJfra i proprìì p a r e n t i ? » — « No f 
ij'on lo temerei-affatlo^lìì r ì s o g i i ^ i ^ 
egli. — « Allora ^mi dove ,v,cpncedere > 
conohiusì io,, ce^l è.la niia fermissima 
cotìviMzmne, che ĥ  presenza di giovi-
n e ^ e costumale negll'o'iiifìtììV, nei ban ­
chi' e miigazzini. eserc i terebbe u n ' i n ^ 
tìu^nza ..saìutur^V .sulla- morali tà de l 
giovani impiegati , e sarobbo per loro 
unliVeno ed un, lìmite. Pèrche ella 
dimque non vuole tei ì tàrc la prova'?n 

^[^i'ontinua) 
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QdBMMi^ove scCiyo. Più 3u .ancora,. 
Ìov^^lcritto',j;(ìiitìì n f É ^ f ' . s p ì n t o i 

Éi suo indice'inf5oleiité quasi ti càncff 
'"" làfmeno "no. Mostro che faiI,^g!LfÌissr 

uh poco in coUora. -~ Clieltu tu 
bsto, eòi tUM dolciumi, oOÌla tua 

;emperan7,a,, colta tua pazienza di so-
"ibmaro! — Oli o h i — Non dirmi nulla 

^̂ di nulla; o lascia soltanto ch'io^di^a 
Lia proposito anche ropìnione mia.''— 

? ^ l l b r a giovedì, e bada distala m riga. 
\ — Ci starò,'sicuro. ; : ; ^ 

Dunque lettori stiarao,r,ai s^paiìriccì 
&. <lelVeccentrico vecchio." '•' -;* v, ;-

Celio catVo 

• ^ 

/- - • - ' • 1 

li ' • • . !• ->!^^S ÌH\Ì \ 

1. f 

' a i a ' Cî .-%'sis'é 
•" :̂ ••^'' '•"••• * , i i l ^ g ó s t o ' 1 5 ; ^ 

«e ben rictìrdate, ' ai l̂ ^^^Tebbraio^ 
•d(iU'anno corrente' 'vAoriVa' ìli '' poche 
•ore cevtfffetóga tìSo^feHf'd'aftnl BS 
tti nrotesìone tabbro-ferraio, e ' M l f 
cui ^ótta nulla Vera d'aggravante, 

ààii d e l t R W t e si ritenne 

m 

i ' 

À'^' 

elle ' l'in<ÌivlààS^:'tryp6rtai;o da ecces-
siN^fltìa^ionV/atbianata'ca^^à dalla: 
scala riportiate le ferite;che" W ridus '̂»^ 
«ero cadavere. ' / 

Sa«%é"»iciètt*0 A'réìprete sig; Don Vin-
•be^'tìì^ióh^ dichiarava alla famìglia 
3 è in àfegitiCò ia ima?'tal̂  morte non; 
avrebbe conceftéS'f'nè ^chè'fòsse ^ ac-; 
^jompa^iuito daMn prete; ne portato; 
j a Ci)jè.'^a;'-^'TaÌB pi'O^ f̂-'tltìi'a h î ^^'' 
. s tata l'indignazióne generale dei beri 
petìsìitrtii è' p i c c h e t u t t i delia fami-
gliÈi^;^ : ed 'il.;; paéèe ; ' tìittò'^^ébiì^^ 

§cj^e di supplire con un fnnéi'ale'ci-: 
I - 1 ^ 

«ikcKin . — Il if. di Sindà'c6 e i 
' . , . ' • • - 1 I - - , L , 

suoi assessori sono tutti dimissionarli 
ed hanno declinato ieri definitiva-

menla il mandato che accettarono per 
yii:,ov.VÌspridtà ;e ché ;̂ provvisòrilmente 
prpltìtf|to&no par due anni. 

In settembre, convocato il Consiglio 
a sessione d'autunno ed insodiatev] i 
neoeletti, il Consiglio stesso nominerà 
la nuoya Giunta. •'• ; . 
' ~ L'altra notte, in calle del Mogio 
a S. Crocej, i ladri s'introdussero per 
la finestra al primo piano, lasciata 
aporia o malchiuSa, nella camera del 
sigi Gt. G. e lo derubarono di tiittì i 
su6i vestiti, compresi perfino i legacci 
dell(3i. calze, dèirorologiò; epa,; ^catena, 
è divfuna coperta pei* un ' valore di 
c i r c r S i r t i i e . Per jfortunaTG. G. 
teneva-Vportafoglio sotto il capezzale, 
sé no iLdanno suo sarebbe stato an-
oh© maggiore. • ^ 

{ yev&mn,. — Neil' elezione della 
Giunta riescirono eletti ad- assessori 
oìrettivi i SIgg: 

Cariiuzzoni 
GuiljzioH civ. Eugenio 
Piatti co^;'Giulio 
Henzi Tcssari avv. Agostino 
•Fiorini aVv. Pietro 
Perez iiig^ Allessàndro 
Turella oav. Gio. BaU». . 
Zenati cav. Pietro ^ <-, ; 
Ad assessori supplenti riescìrono e-

letti''i'segiientì : 
Csmpostrini cav. Fraticeiécò 
Miniscatchi Erìzzo. co. Marco 
Caperle avv.. Augusto 
Zoppi avv. Gio. Batta. 

ìssjM^jjall'abrogazioàé delle èleMIT'' 
neVflff del Casinò, te poi che risolve-
ranno i 78 soci f i rr^arì dejUA)manda 

la legge da 40 sì^ci'circa? 
La nomin# 

"a 

ile cariche sociali si 
risentiro^no dai màlumoii*i che reìTnah'ó 
nel Casino. 

Noi diamo il nuinorò dei voti con-' 
seguili dagli eletti e dai non eletti, o 
poi lasciamo giudici coloro-Steiil^^%# 
dovranno assumere la dìrezionQ della 
8pcietà,|ùlÌ#fflSvcnienza di'^ìfeettar^ 
j'incarffi8™e.;Ee 
a ripó'rtare nel 
— Votanti G8. Presidente Malata Gio.. 
voti 33, eletto. l?otìtuna Cardin Anto-

I 

- r 

'VI 

Wcrahale è guor-cappello foi 
nito da iin modo^ ì vetluCo'"color pru­
gna, che sostiene un miióchio d l s 
ghe;;;di gràiio maturo 

Tolette di séra. 
Abito bianco noHsoji/; e rioami ; il 

di dTotro 'affat to con stoffa unittu le 
•;;: ;• ' ' - . t n ,- *- • . ' 

paniche e 1 riyoUì^^ricaniati ; il grem-
male ri(3a'mato e lo straacico a grosse 
pieghe è ritenuto di tar^Oiih tanto da 
Ufìì;à\ fctìilè. In t e s t a , ™ ! di c a « 
milU. 

Altro abito; di sTr£ 
•m 

Mo 28 non" elòtto. Vice P r e M 
- •^^^ 

.--:^,^ 
u\ 

4'p 

Kpcchgtt:^ Patìló' voti 3G — Vanzetti 
Cesare vot ì3f Sotti — Ariustastfein-

3 

Cesco voti 25 non 'é l i i t to-^ 'Torre Gio-
vanni voti aa non eletto. •> "--
'^•mm- .Consiglieri ,; • .• ' 

Paccanaro Cesare voti 31 eletto 
'•^tfìttftli :̂ ittoHQ .,»:" 32 - >y 

Calegari Francesco >} 
iToffollati Giuseppe » 

•S: 

^ P 

^ 
.tf,y. 

i • 

; ' •' '•• f\HÌóva 17 Agosto 

Martedì sera ebbe luògo una seduta 

— " - 1 
^•^•' 1 

iim 

Còsi fu fatto, e r onesto operaio 
erine^^condottò' aU'ul'tima' c l i lpa ' ac^ 
ompagnato 'à()to dai suol* còhcittadihi. 
iQuindl-si è subito a^ert^t una &ot-

tosònzione pei- collocale" una .•PicÉi^a, 
a à Ì ^ « r d o d t ì « e b u o h e qualità: del 

p B ^ f ^ j p b r "i^re ir ièi#e un'tìm 
•Moi)enrtc?i''pi'09'̂ esso anche irt 'th^zzó 

à t ì • ' : o a ( n p a s ; n e ^ ; • ^ - r • ^ -•-:•—•••;-• •• ••.̂ -••-..,.../ 
Còm p iuta' ;ìà'só^olscnlzìòriè, raltrìeri 
f còiVenle niciIte persóne delle più' 

.ragguardevoli'* de^paese insième alla 
ipggloì- - ^ « d ^ t i artisti del' luogoy 
•̂  rfei éitMìnufrófi.' con ,le musiche'di 
PedeMa: ' 'é ' à tìkvl^e;^^ iVròcedetteircir 

così operando si riusc|^^)^yan«utto;;a^^;pieghq^^^ collo 
pasino la conciliazioncfjrffno ai piodij di;^ros-^ 

simile Q \&. polonaise verde jluc^rtola 
si abbottona ai due lati del davanti 

' • ' 1 

con dei bottoni di sassi del Reno. 
^Ecco la gran novità: le^,s(jY(sSj il 

sa.séó:del Rerio, détì'ónizzand'i brillanti 
pé r i ì)ìjoux òS fantasia che, si portano 
vài bagn ì., Profìttat'e 'dund tìè ' déll'òc'òa-" 

ho e tìomprfté' le' iinitazioni, Ji hi-
joux aìivormwiìSi i zaffiri gi'igi e bteù,' 
il cui riflesso cangiante sta tanto bene 
alje bionde, i topazi dora t i ' ché stanno 
bene a l lebcune. 

• _ • 

" Non ditnentìòate neppure iun orna­
mento che sta bene a tutte,;la collana 
d'Auyergne: tre placche d'oro inta­
gliate sospese ajdelle piccole caténe, 
uria, vicina all 'altra che sostengono 

r croce. 
; Associ a»!f©sae pa^oga'efjMHta. 
-' Questa associazione terrà seduta 
omenica 19 corr. alle ore 1 pomer^ 

nella solita sala alla Croce dì Malta, 

4i Pi^mozioni e disposizioni n é l p e P 
sonale dell'Amministrazione centrale e 
pt^òvihciale. 

- QuelTrdelt l4: 
1. Nomine; efpfWiozipf^toU'ordine 

equestre della Corona d ' I t a K , fra cui 
notiamo la gragr croce al generale 
Nunziante di M l p a n o cavalliere Ales­
sandro, presidente diìl Comitato d^lle 
armi' di line^.,; ^ • ; 

2. Regio decreto 15 luglio del se-f 
guente ' tenorer- ' •"•• • "••• '•;'^^" ' '••''^'"[ 

ArticólQ unico^1 premi delle raffer-
jimpiutó^ A^if^. militai-é, at '^Wf-

IJitoli ìndicfiti aU'artifipio 5 del de-
drèto 23 novembre Ì873, possono es-
8er#*fìncóla^ff'^er costituirò la rendita 
richiesta per i matrimonì^^à#%ott'uf-
fìcialij a termini' dell'.artìcolo . 3 del 
decreto medesimo. 
'• '̂S. Disposizioni nel personale dell'Am-
minisbrnziohètdfìì posi e misti re. :*'1| i; 

,4. I|è(»Q^i?iiru nel pQrsoi\4l^^'P^n'^ 
dente dal Vninìs({>ro clnll'intemp. 

i 

':Ì 

-••\'-

•T-%. 

* ' ^ i . ' 

. . . . * • » 

36 ' » , 

27 » 24 ì) 

^Cucchetti Gio.. Ba t ta .» 
Saibante Giulio »^ 
Piozzi Pietro » 

.' ' , Censori 
Romanin Jacur » 31 eletto 

.iTessaro Anioniov; » ,24 non el. 
f^_ 

^ I l giorno 4 settembre prossimo si 
i i imirà V attuale consiglio superiore 
della pubblica istruzione. L'fon. •CÒp-
pino presenterà in tale adunanza 1 

all'iuSIfr^zioné; cl'unÙU^]^5dra^^ 
corda ai posteri'il primo funerale ci-
-cor 
vile. i l putito dini^iibne'fu nella giaga 
••^anié2fzfóov6 U létto;m. discorso^ 

Il corteo vÌ l» t tó"pÌa2^a;a t^ybno ' 
|!f?musica é'preceduto daill^W^^^^ 

,4iere delle società oberale: 'Percòrs'ei' 

abhiistànza numerosa ed animata dì 
questo cittadino sodalizio. Trattavasi 

'-dell'elezióne della Presidenza e dLpar-
te- dal Consiglio.e della proposta fìr-
mata dà :78 sodi per 1 abrogazione di 
diie articoli dello statuto risguardunti. 
Ve elezioni politiche ed amministrati-
ve, fomite di mille discordio e di dissa-
pô ri tra i soci del Casino/ Un grup^ 
pQ di 40 soci capitanato da diveisi 
iriìpti-—i«tf«."omctonti' iiiu.CtBi'tilii • tj' uUb 

fece del Casino una sucòui"sale della 
Cqstituzìohàle ndii^^olevà evidente­
mente*' ràbollzioho delle elezioni, e 
tanto per guadagnar tònipo'e rompere 
la;maggiofànza da 78 riformisti pro­
pose là nomina di una còmmissio.ne 
che dovesse riferire a M.krzQ- 1878 !II 
sulla convenienza di eliminare le eie-
zioni. Si discusse a lungo ed a debole 
maggioranza fu votata la no mina della j Colle, furono colpiti d'angina difterica 

'̂ Commissione coli'incaricò di .'presen-runa donna d'anni. 70j, e, 6 bambini 
taréJàftrelazione in Novembre 1877. 

H* 

. ' -

:chiesa parrochiale' giunse al :Cimi-
tero; dove molte signore e iiiòUo|po-
polo avev .̂no preceduto il, corteo. 
m^yn giuntòV^ il''fun'ebré-cortèo\ SI 
f e r m à ^ N o n si sentiva U più lieve 
- r u m ò ^ a p l l f t u t t ò proìonao silenzio 
^ digmtoso r a o ^ M e r i j . o , S o l o W ^ ^ 
?^brì melodìe *^« !̂L^^?>jffiJ^<'Ì̂ '°A^~^ 
vano l'aria, coi ior^mg|ti^eoncenti. , 

Scop®*'̂ *̂  ^^ lapìdéjiutono letti due 
teéS^sJ, e ^uindiVtut^ì gU;:àstanti se 
irietornàr(%g^g.pÌ^^^;|^ti:diav^-^^^ 
^empiuto à^fctue3tÌ!)-sa^ro^dovere.f^^^ 

Ecco cosa'dice la lapide; postala 
ttiemoria dell'istinto Pastega:^ 

., : Pmtega Giovanm^ 
: ' \'\ ••' • Artiere • 

onestò Ldhorioso 

C»fiisf^ll1irCó?tatagsàIe. ' -—- •Sap­
piamo che la sessione ordinaria di 
autunno del Consigliò Comunale verrà 
aperta il 1 . settembre p . v. alle 
ore 8 Ì i 2 pomeridiane^ Le sedute suc­
cessive avrapnb luogo i;gìorrii% 5, 6. 

IPeP 9|W©H« ÌTaiMiSgiSSe che poS', 
sono avervi interesse annuncio che , 
per disposizione del Ministero* della 
guerra, fu mutato, il giorno pegU e-
sami nel Collegio* Militare dì Fj^^nze. 
Questi esttmi, pel secondò , corso, an-
zìtlhè il 12, comincieranno; il 10 set-
Tcmbre r r e pel primo corso^ anziché 
al ! 10;' coniincierànno iVi^ set tembre. 

a ^ i s g p a K i a . - - A l l e due ppm. circa 
« n » guan'tUn- muiùolpsvlo oUo: oror; eli f » -

ziorie al .cantone, del Gallo accidental-
'ihl^tó;'si feriva alla gamba, in seguito 
all'esplosione del rfe'vòlver che teti l^a 
iiiini saccoccia. 

' J^on so dirvi*'l!ul1a se la ferita sìa 
grave, e nemmeno come il revolver-
•abbia potuto scattare. 
; A^giaia 'di 'fffcja 'Ièsì . , . ,™ paÌ"5;a,lR' 
r s corr. nel .comune di Ŝ  Giustina in 

' I 

diversi progetti;{iompilatiiì|5Ì.jpr0vye-» 
ditoi'ato. c^n t ra l$ ; (^^ Ì^ riformat.deltà 
istruzione secondaria. ; v 

- I - - • 

;I membri del. presente consiglio sa-

i^ 

1 

" • • 1 - ^ 

teitè' eletti, avv; Emiliano Barbaro e 
prof. Turr ì , re del voto sulla nomina 
del Sindaco di Padova. : 

IPrograBaaaiasft deì^pezzl^^p la^niu-i 
sica cittadina suonerà questa sera in 
Piazza Unità d ' I ta l ia alle ore 8. t p. 
;. 1. Polka.^;- / ;, ' ••^...-•^•^ V. 

2. Sinf. GrMGi'm in (luttttro Pedrot t i 

4. T e r z e t ^ I;||i^^le, Micrez.i^ Bovgtu 
Donizetti,;^ * 

: 6, Scena, Duetto e Sestetto finale; 
, JiacZjef Verdi., 

; 7 . Marcia. 
, : H a i » a l 6§H. All'esame dì stori 

Prbf^^sspre. —-Voi sapete che 'a ITO 
reftzejUèl 1467, ì Medici si trovarono 

• ^ - • - • - p • .n^i-Ei 

in 5 unnbrtitto impiccib i-orbene, vórféi^ 
sapere su' quali alleati potevano con­
tare*,., , ^ ••;;.- -...^ ,,;.',>IS»#l̂ Ìf'. •• „: • . , 

Ahmno. -— Sui ..••;ij^ftfr>, •..- ;• 
professore. — S u i ? 

- S u t e farmacis^y,^ 

•anno pure chiamati dall onorevole. w.<,. 
ministro a dare u loro parere sul nu-
mero delle sezioni e dei comitati per-, 
mjinehti nei quali dovrà èsééró divisò 
iÌ.̂ j|nuovo consiglio,'giu3ta là legge già 
approvata dàlia Càmera dei Deputati, 
iMà^ preparare fin da ora il regola­
mento per ,r attuazioni^ della legge 
mpdesimaj l^^^^jals sarà, discussa dal 
Senato in una delle sue prime sedute^ 

Il colonnello Joiiri 
j I 

. -H- i r - ' 

.-• ' ^ - 1 • , -

' • -

Oli, saynnten-
dentò della' fonderìa reale dei canno-
,ni di vVoolvvich, m c a n c a w d a l ^ ' r " ' 
stero della guerra inglese dì assistere 
alle esperienze dei nostri cannoni e' 
dello corazze pel Duilio, ;éséguiÉè?alla 
S p e i p f h a pubblicato ùnà rel|^onfe 
da l l t qualojitìsulta chó^Ji.p^à! :g 
cannoni della m a n n a mglesffiriòn han-, 
no; forza da trapassare le corazze del 
puihó e, dèi Dandolo; ' ^ e n ^ e ^ j no-
?stri cannoni da 100 tonn.elfate posso­
no: al contrariò guastare le corazze di 
'qualsiasi naviglio esìstente.' 

- . ' 

^ 

H 
\ 

_ i-

Alunno. 

Qifèsta' modificazione di presentare, là 
redazione in Novembre ,p. y. invece 
c h k a Marzo'fé7'8 venne dèhbeì'ata 

^dopo una vivissima discussione e da 
' u n a forte maggioranza'che non voleva^ 

òl •tli'rsi, il càn 
<% 

del 14. 

!9Ìoì*èÌ. :-

n.^ienasse , come suoi utrsi, ii 
per l aja dà qtìel gruppo irifcrarisi ente 
che vede nella scomparsa delle elezioni 
dal Casino uii elemento di debolezza 

I IL I 

perii partito moderato padovano.Duran-
te ladiscussione fu'anche ufficialmente, 

f-

f^ 

• i ' I 
- .' : a 1 - . - T . 

' ' 
^'- M . ! •; 1̂  i E L ' 

T ' 

<l 

Cura Mèdica Infruttuosa 
' Destino Yolentè 
Precipiianàà Sìrìrava 

Cattolica 'Chiesa Romana 
• ' Sacro Òbito •• 

^ ' " ' Negando 
V/mltà nascentfi, Fratellanza^ Concorde 

- '- ,• < • t - • • 

G&mmo^ 
fnfeUcf-^ Estinto -^ Onorava Alt evo 

^^^"^^vvUe Corteo-

dQ\ Casino COPI' ;Gehnàjo 1878, per' 
cui non sappiamo che avvenire avrà 

i rCasino ridottò, a poco più di.liSO soci. 
I noto che i l fitto da corrispondersi' 

al .Comune ascende- a ÌIJÌ 3000 anhuai 
ma l à ^ p e s M r t ' i f a b b r i c a del OaSlnO 
preventivata in l i . 80,000 avendo rag-
giuhtp la;semina di L. 130,000 circa, 
e, dovendo la Società a termini- del 
contratto col Comune aumentare il 
fìtto in ragione del 6 Ótn aiitiùò so^ 
f r a t re quinte parti delle dispendiate 
in più Li: 50,000, e così altre L. 1800 
circa annue, davvero che col contri-
buto annuo dì 150 soci circa formanto 

'. ^ - . • ••'. . . - . • • : • : • ' " " 

poco più di L'.,5500 annue e con,4800 

d'awibo i sessi, dai 2 àgli 8 anni, p i 1 « ! -- ..*- '• "-'^ ^m^ ^^j * ér,a -• 
questi sventurati colpiti dal m a l e , 
morì sólo una' bambina d'anni cinque. 

MlSsik e Ctas^tO.'—- i l 7 Agosto iti 
un comune della nostra Provincia uh 
•villico riportò in rissa^ per gelosia di' 
donne, una conclusione al naso guari-
biie-'in giorni 4 prodotta con uh' ba­
stone che non si potò sequestrare. E 

1 

- Maschi 3,Jjpiminè0V 
; De Rossi Albano fu Anr 

gelò d'anni 1 mesi 7 ~ Pagin Angola 
^vedoviti Granfignan fuFòlicè d'ai^hi 78 
cuciMce -r-,Preridin Caterina fu Do-

Un, Iplegrammadeli Tòuriste <VIta^ 
îftì ahiìuWfia chef, 41 generale Gran t , 

J^presidente; deglL, Stati-Uniti .si: r P 
obera nel prossimo settembre a Ca-
prera per visitarvi u generale Gari-
haidi. 

4i 

hS 

I E 

fi 

l 'Vu' 

come CIO non bastasse venne anche 
erubato del̂ ^ r̂̂ ^ cappello del va :̂i 

lore di L. ti,50 circa. ] 
àruHmciatophe.>enOssoci aveva venne riconosciuto ed a r -
chiaratò di non ^yoleì*^ più; far par̂ ^̂ ^̂^ ' ' ^ ^ ^ 

VI ì .• 

'sempio ai I^osteri 
i'I Febbraio 187,7 

1 _ _ . . < ^ H I - l — -

lire di fitto che i ì |M®'^^too, possa, 
anche . essei^ ridotto W ' s o l e " L. 4000 
stante che aicuni 'dei maggiori lavori 
eseguiti non furono' fatti pel Casino; 
Ipmiamo a ripeterlo, non i^appjf^ino 
qi ià lsor t^ attendi :questa.SoaÌ,età-rosa 
eia idiaqordie o malumori gi*ayistjimi. A 
nostro avviso adunqtie'no'h fecero òertó 
atto lodevole coloro che, por la mania 
di politicare.dappei'tuto s'opposero, in?-

Mlirottunieiite, colla nomina della Coni-

l 

i l^ l l^ i S$5à4t'ici- T— Qualche toletta 
della stegione/ 

Un abito di. l3a]ttisÉ4i;f^u cièlb con 
uhi piégh'fi ' t ' t®W-merlettò è^ew e.na-^;. 
stri bianchi che, legano la po\onmse 
di l a t o , dal; fianco fino ai piedi, calze 
hiè^mix- piccole scarpe di pelle bian­
ca! molto ape r t e ; cappòitó Scodella di 
paglia di^ riso ppperto d ' ,mughet t i . 

Abito di tela grigio e rosa a r i^he, 
sfilato in fondo ad ogni ijo^ant; Il gii-
f̂ìi; di tela grigia è ricamato con una' 

ghirlanda di bottóni di rosa, là vita 
è; a t tuata 0 dì dietro h» un piccolo 
coìlo x h e non oltrepassa le spalle; le 
scarpe sono>di tela- e lie calzé^di seta 
ro^a; il cappello impercettibile non 
serve che di fondo a ' un mucchio di 
foglie della t in ta ,di tutt i»i ,verdi che: 
si conoscono. . - . 
; A.bì,tò\di tela colòt' prugjia'guerhito 
.di gùìpureclocìie&W^Ì'oAiì pasto lìscio 

• ^ . ' ' _ ' 

e cplTorlo che risale sulla stoffa guer-
uendola tutt'iiitorno ; W paleìoi strin­
ge t fianchi ed è abbottonato du delle 
amatiste d'Auvergne montate in ferro. 

menico d'anni 08 mesi ^fflpcas?ilinga 
;:nubi\^è'^ Pavànellò Bològnìn Antonia 
fu. Pietro d̂  anni: 20 e mesi iOf |ossi-
dente conjngatar—Pizzolato Gaetano 

ffn Gioacchino d'anni 56 mesi 4 far^ 
macistayedovpf-r- tutti di Padova. ; 

Benetello Domenico fu Francesco 
d'anni 60 villico X^Tedura vedovo. 

Magnesie. ™ Maschi 1̂  FémminPf! 
W^ér t f t . - " Mahello Jiegina di Pie­
tro d'anni 1 li2 — Bprdin Virgìnia fu 
Ldìgi dì anni 14 \^ cucitrice nubile. 

oàrettò Michelotto Maria fu Pie­
tro d'anni 44 cucitrice coniugata -^ 
Cavìnato Giuseppe fu Girolamo d'anni 
75 oste vedovo r— tutti di Padova. 

La'Direzione generale dei telegrafi 
annunzia che furono aperti.al stìrvizip 
.^ puì)b)ì,C9^ " ffi pi ; telegrafi pi, con o-
ràri limitati ^\ giornp';,nòtlè stazioni 
di Magnànó-Artegna, Reviutta e Oar-
ma (provincia di, Udine) e di Pian-
zano (provincia dì Treviso). 

"-ff |^ 

aaa 

> .i 

B3:E^gM:i!31=e/XI3X 

1866-17.'—Oialdp. subentra al ge­
nerale l-amarmora nel comando del­
l'esercito. ,, - ^ 

l i- 'L'i Wl 

i t ! 

HPVBWflviiitn-ijnuiariKu 

Mi 
Spettacoli d'oggi 

TEATRO (JABIBALDI.-^ Ladram-
matica Compagnia: diretta da Luigi 
^onti, rappreéfte : Ferréoh: 

: Itì^^zzetta Ufficiale dai id^ ^goMo 
:contiéhe : 

1. Nomine e promozione nell'Ordine 
della Corona d'Italia. 

2. La legge 23 giugno, che approva 
la .vendita di alcuni beni demaniaji, 
. . 3 . lì. decreto 1 luglio, che moflltfca 
HV regolamento di amnìinistrazione e 
contabilità della R. marina. 

Il ministero della guerra domanderà 
.pòi hilancio passivo del 1878 un au­
mento di sei *milionL come èpesa or-
di nana . *̂^ 
' È alio proposito accrescere di dieci 

reggimenti la cavalleria ed aumen-
X 1 •" e I ' I ^ I 

tare lo;Compagnie Alpine da 24 a 40, 
mantenendolo sul piede di guerra. 

Telegrafano al Secolo da Parigi 15: 
Il Copigl ie Comunale di Saint-Lò 

riputò ,;cpt»e quelli di Bourges e di 
Clierbourg, di votare |e apesa neces­
sarie al solenne ricevimento del m a ­
resciallo. . 

Cia ld in i j i i quale trovasi ai bagni 
di Dieppo;, ebbe ieri un lungo collo­
quiò c^h Triers l ' ; ^ 

Ròhher ed altri bonapartisti part i- . 
reno perlCbislehurst , ondo assistere^' 
oggi alla festa solita a celebrarsi il 
15 agosto dalla famiglia imperiaJe^^Si 
conforma cho l'éx-principp'ò fidanza-
toi^llfti/iglìa delì'ex-regina Isabella di 
Spagna. 

UJL Itti " 

^fi^ 

5¥^ 

(Nostra oorrispandemaj 
Agosto 15. 

Due grossi impicci sono soprav­
venuti in questi giorni per le con-



vetizionì ferroviarie. Una f^ipóH; 
elle impedì ài Zanardellì di assi­
stere al consiglio dei ministri con-, 
vocato per denlperare, e le opposi­
zióni che^Psòìlevano contro l'in-

•.dola e, la ,sostanza del contratto 
•̂ohè si propTOe. 

Il seconda è pili grave del pri­
mo^ e se ii'e fa urL^;an discor,£||é 

81 laccio ai cronisti kjn'tera rê -
sponsabilìtà (d)i '•: m 

(lytJna notizia i(Ienti||,.ci fu scrit­
ta prìvatamonte da im avrilcó fm da 
3 giorni addlètó. 

'"' (iV: della: B.) 

%}% • • ! * # ' I l i miiff Travili 

•,-iip' 

•qU) a 'Roma. Tra le^niolte vei'sio-
'I|i|̂ È impossibile il dire da qual 
pajte' siasi fatto nascere, ma il 
fatto pare sia il seguente. Da mi 
•Mto •fcvuole che réserci'/io ferrO'̂ ^ 
viàrio debba comprendere tutta la 
rete delPiemÒnte, della Lombar-
di | e de]la Venezia, óltre,le estese 
;ruiee d(tTTabSocietà delle ferrovie 
rofnane^ la quale abbraccia la Ton 
scàna,! parte delle Romngne e Ro­
ma' sino a Napoli, per la, linea 
Alfcano-Gaeta. Dair altro : si trova 

• l ÌL'II* i - ^ _ - . 

troppo comprensivo un tale con-
tr^tto^ è trdlip'o vasto, il' monopolio 
cb | si Verrebbe a; creare per una 
so&L società privata.̂ i^f 

• | ìa . chiiiiivuole l'estensione così 
latita del monopolio? Non è dato 
stijbiiìrlo con precisiotìe. Sentite; 
.glî  uni, e vi dicono che le sòn pre-
tele, assurde della So.cietà, Sénlite" 

j: aifî i, e VI a^seyerano che il 
Zatiardelli^^si'e'iricbriciatò he! so-
st#ere ifn' monopolio . così vasto. 
SeKfi;% i terzi,, e vi diranno, pl̂ e 
il jZanardelii non ne vuol sapere 
a |issun costo, che il 

T E L -•'• 

• '\'-'->y- ' L - l 

ÌU — So l'e^ilgMà^ll|.:caysa,è «ncora 
dubbia ciò dipende dal rifiuto opposto 
dai papa a fiif presentare in tribunale 
degli importantissimi documenti i qua-

%dahnó,raggL\aglÌ bastanti a definire; 
a veWnza, provando l'int|^|Ìoue del! 
cariiinale di contemplare sua figlia 
nei testamento. » „ 
•*̂ '̂IÌ papa si. oppone";^ì^ vengano 
presentati non,tanto per, la luoej.ché 
potrebbero riverberare sul trgp.|,g^no-
,to soaridplo; sarebbe una pi'ccaiizVbne 
inutile; sibbério perchè questi docu­
menti contengono gravi, rìvetazibni' po­
litiche le,quali si vogliono,tenere as-, 
soUilamenie 'celate,.^, ' , • .̂ .g;̂ .*^*.. •• -> ; 

lisse riflettono gir; intrigar, i com-. 
plottr e le corrispondenze, ayiuetr.a,; 
il cardinale |^j||,tonell! e i principuii 
uomini dì Statò italiani ed esteri per 
trattare coi quali egli si serviva di 
simpatici e gerititi, corrieri. 

Erano, queste d.̂ rile nobili e riccf# 
per la .matrgior parte ò avventuriere 
Ui ulto alfa re le quali.andavano e tor-
riavario sènza dare nell'occUio come 
Ivrebb^^ro,latto'degli agentì;fai;tAe|8% 
•,^ascolmp. .^^^ ' •. .v^, ,_ ,. , 
V ISd esse erano fedeli, ardite e osse-

tino ila statistiba dèi' movimento M Papa, rlÌ5pOsj 
ella navl^ ionò e délOomméi^cio :nei còmiiletainénte ó f l i cosF; 

porti appartenenti tanto a l C l ^ ^ j 
quanto all'Austria-Unghe^ja^^E^'o"' 
tale , ^ a t i s t i c a ^ | j Ì - - c o i K | § ^ " ! g i à 
uUìMW'deile &ri(ite doganaìLsi; PO'-
tranno quanto prijtia riprenWri^ le 
conferenze in Roma col rappresontan-
to del Governo AuM'iaco, conferenze 
che furono ^ospeaejsoltanto p e i ' ^ ^ ^ 
tempo^Éfambe-re # n i ( i i fornirsi;dei 
nécessarii docwnpentì* 

di iaribri 
! ; - - • -

" J- Ir 

-<' •r-^; 

X i 

dalla su%|eliche ihVec^.^ì^i.eòterà, 
le|ato stfètìamente coi Sfhòriulél-: 
MfRegìa,;!! eccita a teiier'ijtìto, e' 
premette loro di sostenerli ili con­
siglio dei rhinìstri. , • .>iti ^ 

Per biiotìà fortuna^to^ poco do­
vremo saperne qualMe cosa dr 
positivo, perche il silenzio protrat- ' 
to|piii ià '̂ liingo non gioverebbe, e 
prèsto sì d^ve prendere una deci-
siope:: iregprèti&«àl àtì%f |r#i;o^ 
a f tradellà'à pa$Wm alculii gìòrtiiv; 
di :̂ acanza>ìie ad aspettamela bea-
titìSdinfer dQllir«tternìtà. Ha tatto-

'^T ^T l q"e"ii Mf kut^iCA del' ci^rdinaie Àn-
^ ^ ? 9 ^ "̂ ^̂  ^.ai)nèlli il qiiàl^^VéV^WWi^loro; un. 

Per rendere più imponente la deco-, 
razione delta facciata della sezione ;i-̂  
taliana all'Eaposizipne di Parigi j *!? 
comnri; Basile h i pioposito ediiW.Gc-
verno ha aoeet||ito|M,i adornarla coii 
olcuni lavori di' mosaico clie è unh, 
spociaìità delle belle, arti italiane." ' 

(Pe r la esecu|im^|j,di questi UivoVi;̂  
•è stata ihCaricat-aMaj Compagnia ano-
ftihia' di vItH elnqsaielkdLfeàRenezia e 
;MiiranOi, già Sfilviati eO- i , la quale 
nell'accettare l'ikcarieo ha dato 'ixssi-
curazione che i ilavojci ad essa affida­
ti saranno eseguiti colla massima ore-
cisione # % é l tìmpp stabilito ,, onde 
nort afeWho a Ritardarsi le decora­
zioni (ieltó f^icclàta aziTORT^'^ 

. L . ' < - . I 

Scrivono da ;Uoma alla Gazzetta 

''• PEST^'15v — ^Avvennero^ disòrdini 
a Jamodina nella Serbia, dli'^ìitìitanti 
domaciWtìiio;la désfttìsIidn^'d^'^iìU 
daco. Molti ah-R.sti.Prdcedesi, attuai-
riiénte alla forniazlone di biittaglioni 
da guerra con la fusione delle truppe 
colla n>Uk|(t. ,, « 

-L0NBRA,Ì5r>r^l ln dispaccie^ffl 
?Berlino alia PaU-niaU-'Gazzette dì'éè'̂  
;che la' Kussìa sforzoss^idi^'^provocare 
, un;a :pj|'otesta; cpllettiiva '• delle ' potenze' 
contro le.atrocità dei turchi ma finora-: 

z i ò h e ^ a i % c u m l n f ^ ^ l u l i r ^ e s l i » 
d'Oriente; comprendéi 480" dociimenti 
dal li-Maggio lino,iil< 30 Giubilo/jUna 

ran parte si. riferisce ? alle ^tUrtìcità; |̂ 'ì„0 
n dispìiccio I di Loftu.s a Derby^^in 

data 31- Maggio riìcconta^ di" colloquio 
icqii GòrtslcakofF ciré' disse il ' gòVérrtò' 
russo ritenere U' dichiarazione dir i # 
dipendenza della- Kumenia come mi: 
fatto compiuto c/o 'fUcto 'mk nò'tt' kè^ 
jtfj'e; hisiógna òhe laquestiònè^Él^iiti^i 
più : tn rd^^ ' àccordt) '^còlle / jî ólfènzèl 
Gortskaicoir crede che l*Austria sia 

rdeiitvstesso avVfSdrRelmtV^̂ ^ 
Sei'llia, lo cza%espresse elpìlcii^faei 

p. •xle^ide^ioltsii^ M f e i W ì f e s t l I lo 

• • j 

'amici e,,conoscenti che con numeroso 
' ^ ^ t e l i ^ l i f e ; splèndidi .'iyÌf?|Sir;del-,;. 
M'^mia^cara e ii|diflTfetf̂ Ìcabìl0,..móg^ 

•ciò ";p'̂ ^W; un' doveri»''^PWligrrtziare '. 
.pubblicamente tutti coloro cli,e;;com-
^.parteciparono ai miei iuiti, ed in'par-
tfcolare ,̂ pQÌ:. Hng.iiazio,,̂ Ìa bociélà d'i 

,J\Jiitup, SctqcofSft dei'iî rffstìnn^VÉP (|i s"» 
^t^resititìhttì onoraiio,uivvi..iMiissiir}f!Ìano 
Callegari,']iiìé tahto oWhì'ggio d'iìtott*» 
vollero rend re alfamiita estinta. 

. . • ^ ^ ^ • i r . ^ n w i ' - ' ' • _ , • . - • • • • - • • • • •<:' . •]] 

4;,-.Pade^aj4^A@ostp4^ .̂:::';.;.;, 

s 

già; annunziare questo suô ^ ,mo-î  
nientan^o: i;iposo, e la risolfilìonei 
di SoBauFseco.iina parte" dèi suoi 
inafclgatii 4i...gabmetto,, per atten-
dei^ètarichiliflòamtegria ài (3isbri-

ofdeKÌi' afìfi 

granile,ai^hclenj^^^he a.jbtìtinniirittf) 
'Si, RQt];^^e chiamAi'«if|^nza, di ta-
.^cmazione,, ,.,,, •;, .,f ^M^'Ì^'Ì-^^-'^:-^-'' '• .:-' 
j . Si crede che ift quésti affari poUti-
,ci siasi jmpliqa^vànóhe; la madre 
' i:?tessa Lambertinì,.;Ìa.j;q.uale,;'ift^^^^ 
ai easere inMf49.8Ì assicura sia belga.: 

-'Questa.v'È^'W accreditata nei cifcv. 
coli diplomatici ì quali possono, più 
d'ogni altro saperlo, essendo codesta 
signora, una donna della loro casta e 
(Ma |o rd-s f^^Lf | . | •••-;•' :;#;; 

BmlsBf..' fii-«l]na^s corrispondenza da 

? ^ ^ ^ r ^ ' ? ' l i $ •^'^*'l^^ i^segiientà rag-
|gpaglusi^l | l#i^, |n | .%rte, ,d Assise -dÉ 

(juni personaggi, implicati, come ab 

4fil.popolo diitTQrinoi : V _ •"^m 
- L a notizia dej| richiamo in seryizió'= 
Ldeln^^oùicii e della su^ destinazione a 
Udipe ha suscitato lina vera tempe-

,s,la. II. fatto e, e;ìo:80 da fonte auto-
revolissimay-<jh||il ^decreto è escilo, 
ma non fu ancora sottoposto, alla fir­
ma reale, desidei^ando il Depretisv per 
le obiessiont^-sorte, che questa nomina 
^^^VfAtto^ostil prima al^^Jonsigliò 
dei minfstri. Ecbo tutto. , _ ..;. 

pletamente. passiva. Un dispaccio di 
F»yard a Derby m data , 10, Giugno, 

seppe trarre l ihJ^M^J ip 
GOp 
c!̂ fe^pe»i*amo||)rtiSsi 
lift; rn 

che 
del 

uale 
Rincontro jflover 

, . ,iniica-l^;.GiéciW 
raggiarla per avere i -popò ò *da. pp-, 
porre agli:slavi ed ali ambizione russ.a 
nei caso^di, •Aih smemiiramento 
Turchi^'^'^^"^^'^^^"''. ^-.W'^'-'V-' 

. j :•! i.: . ? : • • ! 

'-^ I 
A. 

ai' Genova è stata sca-
•- >7-

l-t 

iàmp supposto alla lettura d*un di-
splSf^Éf*^M¥ahtléH t e i pt̂ ocesso Lan-

W'^^-frànd^DùmonGéàu ; ^ 
Là Gàmora' delle accuse ha emessa 

^OTMtr*dall4^Sali Maì^tinó^ giunse 
ìlei porto di Ta^ntoil 'Morrìo 15. V̂  
: - :^i^'-^ wmk. . . • , . • & ' 4 . " V ' ^ - - ' - ' - . ; » v ' 

LONDRA, idv'-^ìi' TméPW::A^' 
Vienna 16; Parte deròòVpó di' Gù'fk̂ ó' 
si è trincierato nello stretto di Schin-

• n̂gn bfavis^uìio iiPsìg. B u l g | ^ ^ chèi 
qùant.unque non di •quii^tvoire oiìltrare-
que«ta;n()9tra,città calcfduudolti ffegna: 
#'^gat-«ggi«^Qn;iiGÌttà. capitani JQSV 
;̂ideiianfio,Kche vn,* «Ubia il^ comièbsò 

con^un^tìoncor^o..,J•eiativqvali}ìniptfe 
ànfcrapi'eaa e.lMapprovazipne del fpti 

ì-i>l l i ' i 

f •• 

tir^ voglia^ aver aennito i prmci' 
palj contratti, che non, si possono 
concludere a (|4§t̂ pz% ed ; esigono 
un^ presenza vigilante e. coajLinua 
pei la solleòitudine delle stipula­
zioni.'....Ì; ,;;.- ;•/.. ;••:., ,̂ .;.- . ;; ,\;-̂ r̂ ?n 

Î Ion è t̂eQprob£|,bile perciò che^ 
ente*;l4,sTOmanà; qualche e 
positìvo'^'si" sappia, e' l a T verità si' 
possa lepre d .̂m-ezzo a,,queir4fy^ 
v o f c c r 0 ^ 5 e | i j ^ , confò sìon ,̂J^^^ 
cuiM' hanno precipitatale versioni 
•coijir ad ditone messe rephcatameiv-1 
t e ' ^ j l g i r o . ••"•• '•• "••̂ ""•'̂  

t|ipet^goi^ilisistanza una yo' 
ràle vàèrita d • eiprev^ègnàlata 

Tempo -fa i giornali di Palermo 

ratori qui appresso designati • 
or Dé'Beckàr, già ministra 

i'-

annwcxavang^^Cl^luiardi 
rebbe rwiamttS.;^fìla ì rewpraj 
di, spella'.ci£^i|l|^ ' l # i Ì P » y # s ^ 
digut mm^ |^(4*riente:ia nof 
tizia; nìa«%ggi cirê ìla;, ^otto a ^ 
forma. , , , , 
;.Si dice "òhe la repressipne déK 
î'i8^?tft§ggio^ è :uflr*5yi),4i MJ^^' 

•soglia,,esiger ;ĝ -:ati ^l MMusìit.rtìV: ed 
al Nicatpra; .ma ;s'aggiunge ,che 
pe&eg|:iri[j0rlo,. si. dovette, uscire 
daf[| vieriègali^,malgrado le dichiani 
ragioni del ministro dell' in,terno 
aU|̂  Catinfera. L̂a qual cosa, se 
anghe fosse .vera, va assoluta, poi­
ché ;Ot,t|jne lU; desiderato effetto, 
ma non può continuare anche ora 
che il brigantaggio è <dÌ3>truttô  
tanto pili che serve soltanto a CQm-
rn^ere •irìgiùstizie<>Bplén̂ ^̂  
POTèKuitare onesti 
•colilo jiuanto lt%arra, i deputati 
siciliani saî tìbbero irritatissimi, e 
dopo aver taciuto per patriottiRmò, 
sinché il brigantaggio infieriva, at­
taccherebbero in massa ilNlcotera 
al primo'riaprirsi dèlia Càmera. 

Si è pfr evitare im tale attacco 
che il Malusurdi' verrebbe richia­
mato. La sua presenza a Palermo 
smentirebbe ogni dichiarazione del 
imnistro di ricìitrarc nella legalità: 
"il suo rìcliiamo ne rafforzerebbe 
la, promessa, e spunterebbe invece 
le armi degli assalitori. Questo si 

-narra; se poi sia svero o nô  k) 

conformi del rapporto aei-
VàvvObàto^igéhétfe Boschi'-sono rin-
.-viatii.innanzi alla C9rte^^^a^5Ìse^gl.i 
amminìsti 

signo 
e governatore della provincia di Litó-

.borgo; d; conte Buvald de -Be^ |u ; il 
signor Ooumont,'banchiere, già agente 
tdijtì^n^bip; PvGrabbe agentè:'di:can*-^ 
.ilo; il corsie di Li^derkprkeBeauffort, 
|membro della Gamera devrap^preseQ* 
i|?M,;JS^t^We L îigr̂  
Nothomo, membro della Camera dei 
rappresent l iMf^ì lMm 

' ' R T l f i ^ l f l "̂  "'"• '"•-',_ tf'i'ia?rt ^'•.•Jf * * f^i.i--' 

,Il^-,genera!e conte Vanden Stratten 
#on)Jbe^Vì^^ton.te dim*ampo" del ; re, 
iverVlie po3t<j fuiÉT dì caulaiiafe ^^:'i 

L'accusa aggirasi- sul triplice capo 

Nessuna vittima. I danni non sono 
gravi. 

Si ha ap-ovitz 
delegato idesli Jjisoil^ della Bosiiia^^]! 
>̂ eca a ^'Vi,enha,||ll'In|fi^er4t5ire, F r a n ^ ^ 
Cesco Giuseppe.idina^lpetizione dei cri-
stiani colla quaFe si- domanda che la 
.Bosnia, venga., occupata dalle truppe' 
austrìache. 

l i 

| Ì | ^ a p 9 , d i statp maggiore russo, ge-v 
neraie. JSisk.usbici, fU|arrestato e, man­
dato à^Wetroburgò berchè si verificò 
che il giorno della battaorlio di Plevna 

etamènte ubbriaco.' 

r - I di falso, di bancarotta fraudolenta e 

^^bKiamo' Rom^i, 15||̂ ŝw,,,,5,;.. i ,i:,n 
^ - ' l l ) Molti gioriàli Ihgfesrr Te-
deschi, Francesi e Gerrnanici' as-

'^ 

A 

'••^•'ij-^ùf^!^ '•• togr^fati.;: , 
È noto come ; LangrandfL.SÌa stato 

cpndann|^i:inVfìP&tunioqia, ,ed esposto 
in. effigi^,,sulla gran, pjapa drBi.pxe.lr. 
les per .bancarotta fi-anqwènta. Egli e 
oggi il solo degli accusati messi in 
causa.^d^t^attSentenz%n^*^"»^^5^«'^eM 
dalle accuse, contro il quatê ^̂ lE^ statQ^̂  
spiccato mtijî dato ,d^£[esto. La impu­
tazione di '̂̂ lfìlo ch ' ^^ sa su luì per­
metterà alla giustizia belga di recla^ 
marne d'estradizione all'America. ì' 
ié.Quanto all'epoca in cuì^il pj^oces^ 
Langrand e complici^verrà alia Coi-tQ 
d'ÀSî isò del Braiiantei'-^lda cui sede 
èìBrùxélles -^ ò dìfflcile'preGisarla.t 
GÌ vorrà ancora un anno primo òhe 
il consigUero delegato alla, presidenza; 
delle Assise possa compulsare tutti i% 
documenti, senza contare il lempo che 
ci vorrà agli avvocati degli accusati 
per studiare l'affare. 

.partito j^,ia?Ì0,riarìò Europeo i •- stia 
formando ,upa leg t̂ seè^Bt^^'l^^cii-' 
j:ezione della |.quale^^.s&rebbe,,;in. 
Vaticano, all'unico|scopò di jòtga-^ 
nizzare tuia crofì!^a''itì'f4vÒr^-clèr 
tapato e dello j-itìamhmento del 
idter teimpoi-aie. ì (|!i(.stessi gioptìali^ 

pubblicano peî fitòì̂ f̂ M^atùfe) fór-

••kartL'^'^J'fi'^ctìrpOirappoggiern sca­
glionandosi fra iSfvinBfSnWa*^ 
tiova^'l fusai 'htenno' ócbupató fevj^-

un corpoUurco da Sciùmla per Osman-' 
sbazar., Suleyman contìnUji^ad avanzarsi 
; Verspriflélè^Ma*;iJ&^l'tei.'dtì(l??esercito' d̂  
Osmari rnarcia:S0pi;a,^hi:!ÒVa.|pn'(àl4i'fi; 
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tfémìwttMj» npn; vengvi contusa 
1 - • | . ^ > I L ^ - F k ^ i . L l \ > l . . l l ^ T | . l t T 

i-e tef 
e-as. 

' « • 

ialWwipresa della Fonte. K ' t I i A » ^ I ^ ^ S S I . i ^ ' P i r « i 8 , 0 | # wi». 
fti può avere dui Sigriori Farmacisti in ogni Citt^ e Borgata def 

Kegno. 
(ifctì Fonti ?>ii»(̂ rah ne» 

Fon(unino (N Pejo, ^ '^"^"' 

* i - ^ 
. . . . . - ' I 

e di Pejo sono :.€«B«»tSsa« r - Antica Fonte di Pejo 
S. GamillO> 

ptiumu^j.m_,w0m^'f, "l!̂ .̂̂ ''''»̂ ^̂ l̂ y.̂ '̂'"# 
• • • 

w^ ?? 

,_,„„„pBa**ii,-*"a£Ufii6£i 

fsft ?^st© da .Graziali Domenico. •3.^: 

Rol:)erti 
• I 

I ^ . 

Bernardi, Fertile e 
•]_'•- '{mi) 

^.n' 

1 ' 

Vd: verUn riposo : era lOtto il^rpèsp^d'unAl^itó ftVfìvànp 
scHt t i i^ t ì ì i -rimedi ;ivpmai.:clispeiiandovo.l̂ ^^ della vpstpa Farina di >paiu,t,'e.i 

bai tré mesi essa, torma 4M '̂*®^**'"*''̂ ^!^^ '̂̂ '̂ ^"*'̂ *'̂ ''̂ ^^*^^^^^ ^f^^~ 
^yìpU ,̂,;p9Ì.QUè,; graziei a Dip', éésa mi ha fatto Hvivere e riprender^ là mia pppTzion© ^pcit^je. 

,sen?a 
;pr0s;cHtt 

I > 

À {• w I - r ] 
1 - ^ Marchesa. De Breéìian^ f i 

• • ! 

- ^ ^ • 

< ' • .1 

^̂  '-'Quattro volte-più^ntìtritiva che la carne, economizza anche 50 volteJ( ^uo pj teó. 
alti^'^tiimedii; ; 

La » f ? * a l e n * » in scatoÌeTll44Ì: kil* 2 fr. 50 e ; ii2 Idi. i<tV. 50^c:; 1 kil. 8 fiV; 
2 l!2 kii: i ? fr. 50 c;5,6 kil. 36| jVlffa kil. 65 fi;, (/ : ^ 

r • 

Uyl%i9^valcBi«£&'aE €l«9e«ì<itlli»«)^in I f o i T e r e 
4 fr* 
4 fr. 

,c. ; peiS 48 tazze 8 fr., in f awttl«*t« : per 
e.; per 'iS tazze 8 fr. 

è pei:i2 ta?!ze 2 Ér. 50 e. : p^l'Ji; tàzz^j 
• 12;tazzp;2..fr,^mj.;., per M. ta^zo. ?i( 

rf ' • 

- G. B Arrigonif farm. al Pozzo d'Oro " Perille Lorenzo fiirin. sùcc Lois (1515) 
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